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APS RAAI  
Registro Attrici Attori Italiani "

Spett.li 

On.le Dario Franceschini  
Ministro della Cultura  

On.le Andrea Orlando  
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  

Prof. Lorenzo Casini  
Capo di Gabinetto del Ministero della Cultura "

On.le Roberto Rampi "
On.le Nunzia Catalfo  

Commissioni riunite Cultura e Lavoro del Senato  "
On.le Francesco Verducci "

On.le Lucia Borgonzoni "
On.le Riccardo Nencini "

On.le Andrea Cangini "
On.le Urania Giulia Rosina Papatheu "

 e p.c. Prof. Pasquale Tridico  
Presidente INPS 

"
“IL BICCHIERE MEZZO (?) PIENO”  

Commenti alle misure predisposte dal Governo ed al DDL unificato del Senato "
Roma, 21 luglio 2021 "
  Alla luce delle misure predisposte dal Governo e del DDL unificato del Senato con il 

quale si sono volute sintetizzare le diverse proposte di legge rivolte al sistema spettacolo 

emerse da inizio pandemia, esprimiamo soddisfazione riscontrando che sono stati 

recepiti alcuni concetti fondamentali come la necessità dei Registri degli artisti 

professionisti, del riconoscimento della discontinuità delle professioni dello spettacolo, 

che necessitano dunque di sostegni specifici, e quello per cui il lavoro delle attrici e degli 

attori, se svolto in teatro o in audiovisivo, sottostà a pratiche e dinamiche professionali 

lontane tra loro che vanno necessariamente soppesate diversamente.  
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Fin qui il bicchiere mezzo (?) pieno.  

"
    Un concetto che non è ancora del tutto chiaro, invece, e non solo alle Istituzioni ma 

anche, spiace dirlo, ad alcune parti sociali, è che all'interno del comparto "lavoratori dello 

spettacolo" ci siano categorie profondamente diverse dal punto di vista della possibilità di 

maturare giornate contributive. Chiunque conosca il lavoro del set sa, ad esempio, che la 

troupe è sempre necessaria, mentre l’attore no, neppure il protagonista. Un direttore 

della fotografia o una sarta, sempre a titolo di esempio, in un film mediamente 

porteranno a casa 40 giornate lavorative, a cui si aggiungono anche i giorni di 

preparazione e i giorni per la chiusura. L’attore, invece, se è protagonista può maturare 

25, 20 o 15 giornate contributive, se è tra i ruoli principali anche 8 o 5, se è comprimario 

anche 3, per gli altri ruoli spesso 1, visto che - e questo è un ulteriore problema - non 

vengono riconosciute come contributive le varie giornate di prova trucco, capelli, 

costumi, prova col regista, studio della memoria, doppiaggio, promozione, ecc. Forse 

nella paga di un protagonista tutto ciò può considerarsi già compreso? Forse. Ma per 

quanto riguarda il numero di giornate contributive riconosciute? E per tutti gli attori che 

protagonisti non sono? La scarsa capacità di contribuzione giornaliera d’altro canto non 

ha nessuna proporzione con il flusso fiscale generato, tutt’altro. Tra i problemi si 

aggiungano il decrescere delle opportunità lavorative in termini di ruoli con 

l’avanzamento dell’età e, aggravante per le donne nell’intera carriera, la significativa 

sperequazione tra ruoli femminili e ruoli maschili. 

Alla luce di ciò, la domanda è semplice: come si fa a chiedere ad un attore lo stesso 

numero di giornate contributive che si chiedono ad un direttore della fotografia, ad un 

macchinista, ad una sarta, necessari sul set tutti i giorni, per accedere agli 

ammortizzatori di base, alla pensione o al sussidio di emergenza Covid-19?  

Spesso, gli attori, per vedersi riconoscere una manciata di giornate contributive, devono 

dare la disponibilità di due o tre mesi a chiamata, senza poter accettare altri lavori. Come 

potranno costoro mettere insieme le 40 giornate per accedere alla nuova misura del SET? 

O le 35 (70 dimezzate dal moltiplicatore x2) per vedersi riconosciuto un anno 

pensionistico? In pensione andrà dunque - forse - solo chi sarà il protagonista di 2 film 

l’anno per 20 anni, cioè - forse - l’1% degli attori.  

  L’unica soluzione per dipanare la matassa è considerare per l’accesso alle misure - 

in alternativa alle giornate e all’appartenenza al Registro Professionale - anche una 

soglia di reddito. Solo così si può capire chi vive di questo mestiere e necessita degli 

ammortizzatori sociali specifici; considerando oltretutto che è già, giustamente, previsto 

un tetto di reddito sopra il quale si perde la possibilità di accedere a tali misure (SET, 

ALAS, NASpI o altro.)  
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Questo perché, non sarà difficile da immaginare, non esiste alcuna proporzione tra 

numero di giornate svolte e reddito percepito (e quindi flusso fiscale generato), poiché le 

paghe oscillano enormemente a seconda del contesto, della produzione e del peso 

contrattuale del lavoratore. In più non esiste proporzione neanche tra numero di giornate 

contributive e professionalità. Se il signor Castellitto, per citare una star apprezzata e 

amata, per un anno non fa film perché non vuole, non trova di suo interesse le storie che 

gli propongono, non capita, o altro, non è meno professionista di “Mario Rossi” che è alla 

sua prima serie tv corale su piattaforma e ha maturato 40 contributi.  

   Dunque prevedere anche una soglia di accesso alle misure in termini di reddito è 

l’uovo di Colombo e l’unico misuratore equo; oltre al Registro, naturalmente, che 

tiene conto anche dello storico, della prevalenza del reddito, ecc. Chi si millanta 

attore professionista e sostiene che con 7 giornate annue non si può vivere di questo 

mestiere si è mai chiesto quanto guadagna il più o meno noto testimonial di uno spot 

pubblicitario in una giornata contributiva, per quanti anni vive con quel reddito e quante 

tasse genera? Sa che si guadagna anche con i diritti di replica e connessi, quindi senza 

avere nuove giornate contributive versate, ma sempre generando flusso fiscale? Dunque, 

chiunque porti l’argomento del numero di giornate contributive minime annue 

riferite alla professionalità o alla capacità di guadagno dell’attore non sa di cosa 

parla. Ad ogni attore del mondo può capitare di fare 3 o 4 lavori in un anno e magari 

nessuno per i due anni successivi: appartiene alle normali dinamiche professionali. 

   Per quanto riguarda la maturazione dell'anno pensionistico questo concetto è stato 

recepito (il bicchiere mezzo (?) pieno), ma è necessario che il reddito generi giornate 

contributive effettive, non solo figurative. Oltre a ciò, la soglia attualmente indicata in 

26.810,16 euro appare decisamente troppo alta se consideriamo che quelle sono le cifre a 

cui normalmente arrivano i protagonisti - le paghe ormai sono state sensibilmente ridotte 

rispetto a qualche anno fa - e se consideriamo che lo stipendio dei lavoratori delle 

telecomunicazioni, ad esempio, sono molto molto più bassi. 

Il mestiere dell’attore è estremamente frainteso, nella dinamica e nella pratica reale, sia 

dal legislatore, sia, negli ultimi decenni, da chi per ruolo sociale al legislatore avrebbe 

dovuto rappresentarla e spiegarla. Per questo la categoria stessa ha sentito la necessità 

di rappresentarsi. 

"
   Nell’aprile 2020, oltre 2000 attrici e attori professionisti hanno elaborato e definito dei 

parametri che corrispondano all’attrice e attore professionista, per permettere alle 

Istituzioni di individuare chi vive di questo mestiere e, perciò, da questo ha necessità e 

diritto di ricevere misure e ammortizzatori al pari di ogni altra professione - 

possibilmente non irraggiungibili alla quasi totalità dei professionisti come è stato fino ad 
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oggi. La categoria delle attrici e degli attori chiede dunque, per realizzare lo strumento 

imprescindibile per l’esistenza della categoria, cioè il Registro Attrici Attori Italiani, di 

riconoscere quei parametri a lungo discussi dai vari professionisti. 

"
   La categoria delle attrici e degli attori chiede inoltre al Governo di accogliere le 

indicazioni fornite nelle audizioni, nei confronti e nei documenti fin qui inviati e 

depositati, in materia di welfare, di generazione di maggior lavoro per tutti e di 

diffusione di una nuova cultura sociale dello spettacolo.  
Indicazioni qui di seguito riassunte:  

"
- Registri professionali secondo criteri individuati dalle categorie; 
- Criteri reddituali, oltre ai contributivi, come soglia di accesso a misure e 

ammortizzatori;  
- Istituzione di una Rete dei teatri e di un Nuovo ETI al servizio del teatro privato di 

giro;  
- Revisione dei criteri di assegnazione del FUS secondo principi quantitativi rispetto alla 

generazione di lavoro sul palcoscenico (indirizzato quindi ad artisti, tecnici, 

personale di palco, costumi, sartorie, scene, service, trasporti, ecc.);  
- Maggior potere di controllo al Consiglio Superiore dello Spettacolo sul corretto 

impiego dei finanziamenti; 
- Tax credit “interno” ed “esterno” estesi anche al Teatro;  
- Detraibilità delle spese in cultura, come di quelle mediche, per i cittadini;  
- Istituzione nel sistema scolastico dei Licei delle Arti e dei Mestieri dello Spettacolo 

sul modello dei paesi anglosassoni, dove ad insegnare siano esclusivamente i 

professionisti;  
- Istituzione di un Fondo Speciale Progresso Cinema per film innovativi e a basso 

budget con paghe predefinite, di gestione diretta da parte dei Ministeri, con 

commissioni fluide che cambiano ogni anno, composte da rappresentanze di tutta la 

filiera, che divenga una fucina di idee, di talenti e di lavoro per tanti lavoratori e 

imprese del settore; 
- Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per l’audiovisivo - ad oggi inesistente in 

Italia - e necessità di revisione del CCNL per la prosa, essendo quello attuale carente e 

insufficiente. 

"
   La categoria delle attrici e degli attori chiede alle Istituzioni di restituire alle 

componenti artistiche e creative il ruolo centrale che è loro proprio, all’interno del 

sistema spettacolo: valutando anche sulla base del lavoro prodotto sul palcoscenico e 
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sulla scena (artisti, tecnici, maestranze, service, ecc.) l’assegnazione dei fondi pubblici e 

prevedendo, per quanto riguarda attrici e attori, la presenza di Attrici Attori 

professionisti all’interno del Consiglio Superiore dello Spettacolo e di tutte le 

commissioni consultive e decisive a qualsiasi livello istituzionale in materia di 

definizione dei criteri di assegnazione e di stanziamento di fondi pubblici, oltre che di 

determinazione di agevolazioni fiscali.  

"
    La categoria delle attrici e degli attori chiede al Governo di riempire il bicchiere 

mezzo (?) pieno, così da dissetare realmente un settore finora in gran parte abbandonato 

a sé stesso pur ricoprendo un ruolo fondamentale e precipuo per il benessere 

generale della cittadinanza, per l’equilibrio sociale, per la consapevolezza e 

l’immaginario collettivi, per il senso di appartenenza, per il potere suggestivo e 

seduttivo all’estero generatore storicamente di riconoscimento e di turismo. 

"
   La categoria delle attrici e degli attori è pronta ad offrire il proprio contributo di 

impegno per il rilancio culturale, sociale ed economico del Paese, nella massima 

collaborazione con le Istituzioni, con tutti gli altri operatori delle filiere del settore 

e con le parti sociali. 

                                      "
                                          APS RAAI - Registro Attrici Attori Italiani """
Questa lettera scaturisce anche da un confronto costante con: 

U.N.A. Unione Nazionale Autori  

A.N.A.C. Associazione Nazionale Autori Cinematografici 

CENDIC Centro Nazionale di Drammaturgia Italiana Contemporanea
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